
SETTEMBRE 2025 CALENDARIO LITURGICO (Anno C) - rito romano

DOMENICA 7 SETTEMBRE  verde

XXIII DOMENICA T.O. C

Liturgia delle ore III settimana

Sap 9,13-18; Sal 89; Fm 9b-10.12-17; Lc 14,25-33
Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in 
generazione

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA PONTANICO
Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE 

LUNEDÌ 8 SETTEMBRE  bianco

Natività B.V. Maria (f)
Liturgia delle ore propria

Mi 5,1-4 opp. Rm 8,28-30; Sal 12; Mt 1,1-16.18-23
Gioisco pienamente nel Signore

---------------------

MARTEDÌ 9 SETTEMBRE verde

Liturgia delle ore III settimana

Col 2,6-15; Sal 144; Lc 6,12-19
Buono è il Signore verso tutti

Ore 17.30 SANTA MESSA AL GIRONE

MERCOLEDÌ 10 SETTEMBRE  verde

Liturgia delle ore III settimana

Col 3,1-11; Sal 144; Lc 6,20-26
Buono è il Signore verso tutti

Ore 17.30 SANTA MESSA AL GIRONE

GIOVEDÌ 11 SETTEMBRE verde
 

Liturgia delle ore III settimana

Col 3,12-17; Sal 150; Lc 6,27-38
Ogni vivente dia lode al Signore

Ore 17.30 SANTA MESSA A COMPIOBBI

VENERDÌ 12 SETTEMBRE verde

 Liturgia delle ore III settimana

1Tm 1,1-2.12-14; Sal 15; Lc 6,39-42
Tu sei, Signore, mia parte di eredità

Ore 17.30 SANTA MESSA A COMPIOBBI

SABATO 13 SETTEMBRE  bianco

S. Giovanni Crisostomo (m)
Liturgia delle ore III settimana

1Tm 1,15-17; Sal 112; Lc 6,43-49
Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre

Ore 18.00: SANTA MESSA AL GIRONE

DOMENICA 14 SETTEMBRE  rosso

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE (f)
Liturgia delle ore propria

Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11; Sal 77; Gv 3,13-17
Non dimenticate le opere del Signore!

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE 

AVVISI



XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C

San Giovanni Cassiano (ca 360-435)

fondatore di monastero a Marsiglia
Conferenze, I, 6-7; SC 42, 83-85 (trad. cb©evangelizo)

Offrire a Dio un vero tesoro.

Parecchi, per seguire Cristo, dopo aver disprezzato fortune considerabili, somme enormi d'oro e 

d'argento, e proprietà magnifiche, si sono poi lasciati turbare per un raschietto, un punteruolo, un ago, 

una penna per scrivere. (...) Dopo aver distribuito tutte le proprie ricchezze per amore di Cristo, 

mantengono l'antica passione per cose futili, pronti all'ira per difenderle. Non avendo la carità di cui parla

san Paolo, la loro vita diviene sterile. Il beato apostolo prevedeva questa disgrazia: « Se anche distribuissi

tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova », 

diceva (1 Cor 13, 3). Questa è la prova evidente che non si giunge alla perfezione di colpo, con la sola 

rinuncia ad ogni ricchezza e il disprezzo degli onori, se non si aggiunge quella carità di cui l'apostolo 

descrive i vari aspetti. 

Ora, essa consiste soltanto nella purezza di cuore. Infatti, cos'è respingere l'invidia, la vanità, l'ira, e la 

frivolezza, non cercare il proprio interesse, non godere dell'ingiustizia, non tenere conto del male 

ricevuto, e il resto (1 Cor 13, 4-5), se non offrire continuamente a Dio un cuore perfetto e purissimo, e 

tenerlo indenne da ogni moto di passione? La purezza di cuore sarà dunque il termine unico delle nostre 

azioni e dei nostri desideri.
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